
L.R. 27/1966, art. 1, lett. b) e c) B.U.R. 14/6/2006, n. 24 
L.R. 55/1980, art. 2 
 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 30 maggio 2006, n. 0162/Pres. 
 
 
 Regolamento per la concessione dei contributi previsti per la tutela del 
patrimonio speleologico della Regione dalla legge regionale 1° settembre 1966, n. 27. 
 
 

Art. 1 
(Finalità) 

 
 1. Il presente regolamento definisce, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della 
legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), i criteri e le modalità per l’attuazione degli 
interventi previsti dall’articolo 1, lettere b) e c), della legge regionale 1 settembre 1966, n. 
27 (Norme di integrazione della legge statale 29 giugno 1939, n. 1497, per la tutela del 
patrimonio speleologico della Regione Friuli Venezia Giulia). 
 
 

Art. 2 
(Beneficiari e iniziative ammissibili) 

 
 1. Sono ammesse agli interventi contributivi di cui all’articolo 1 le iniziative degli 
enti e organismi senza fine di lucro aventi sede legale nel Friuli Venezia Giulia, che 
perseguono scopi coerenti con le finalità della legge, aventi ad oggetto: 
a) la realizzazione di ricerche scientifiche, studi e pubblicazioni riguardanti i 

fenomeni carsici della regione; 
b) l’organizzazione di convegni e congressi, corsi di studio, conferenze ed ogni altra 

manifestazione ed iniziativa che abbia come fine la diffusione, il progresso e la 
sicurezza delle attività speleologiche. 

 
 

Art. 3 
(Spese ammissibili) 

 
 1. Sono ammissibili a contributo le spese da sostenere successivamente alla data 
di presentazione della domanda, che risultano direttamente inerenti alla realizzazione 
dell’iniziativa, ed in particolare le seguenti: 
a) costi per l’affidamento di incarichi di studio e ricerca e spese per la stampa e la 

diffusione dei relativi elaborati nonché di pubblicazioni a carattere didattico, 
scientifico, educativo ed informativo; 

b) spese per l’istituzione di borse di studio e per l’acquisto di oggetti destinati alle 
premiazioni; 



c) spese per compensi a relatori, docenti e tecnici e per l’ospitalità dei medesimi, 
nonché spese organizzative, ivi comprese quelle per la pubblicizzazione 
dell’iniziativa; 

d) spese connesse con l’organizzazione e lo svolgimento di attività di esplorazione 
speleologica e di iniziative a carattere didattico – educativo, ivi comprese quelle 
per l’acquisto di attrezzature, equipaggiamenti e materiale speleologico. 

 
 

Art. 4 
(Modalità e termini di presentazione delle domande) 

 
 1. Le domande di contributo, redatte in conformità al modello di cui all’allegato 
A, facente parte integrante del presente regolamento, e sottoscritte dal legale 
rappresentante dell’ente richiedente, sono presentate alla Direzione centrale istruzione, 
cultura, sport e pace - Servizio attività ricreative, sportive e politiche giovanili, di seguito 
denominato Servizio, entro il mese di febbraio di ogni anno per le iniziative da svolgersi 
nell’anno stesso. 
 
 2. Le domande sono corredate della seguente documentazione: 
a) programma delle attività e iniziative proposte; 
b) preventivo dettagliato delle entrate e delle spese, con specifica evidenza delle 

previsioni di contribuzione diverse da quella richiesta all’Amministrazione 
regionale; 

c) relazione sulla situazione finanziaria del soggetto richiedente; 
d) atto costitutivo, statuto e cariche sociali, qualora non già in possesso del Servizio, 

per le associazioni e gli altri organismi privati. 
 
 3. Le domande che pervengono oltre il termine di cui al comma 1 non sono prese 
in considerazione e vengono archiviate. 
 
 4. Eventuali modifiche ed integrazioni del modello di cui all’allegato A previsto 
dal comma 1 sono disposte con decreto del Direttore centrale istruzione, cultura, sport e 
pace, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 

Art. 5 
(Concessione, erogazione e rendicontazione dei contributi) 

 
 1. L’entità del contributo da assegnare per ciascuna iniziativa è fissata con 
riferimento all’importo delle spese riconosciute ammissibili fino alla misura massima del 
100%. 
 
 2. La determinazione dei contributi da assegnare è effettuata tenendo conto 
dell’obiettivo di assicurare il soddisfacimento del più alto numero di domande di 
contributo compatibile con lo stanziamento a disposizione. 
 
 3. Con il decreto di concessione può essere erogato a titolo di anticipo, a fronte di 
espressa richiesta del beneficiario, un importo pari all’80% del contributo concesso. 



 
 4. L’importo rimanente viene erogato a seguito della presentazione a rendiconto, 
entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello della concessione, della 
documentazione giustificativa della spesa unitamente a una relazione descrittiva 
dell’iniziativa svolta. 
 
 5. In sede di rendicontazione, sono inoltre indicati tutti gli altri contributi pubblici 
eventualmente ottenuti per la stessa iniziativa, oggetto di contributo regionale; il 
contributo è definitivamente determinato nella misura di cui al comma 1, con riferimento 
alle spese rimaste effettivamente a carico del beneficiario. 
 
 

Art. 6 
(Disposizione di rinvio) 

 
 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento si applicano le 
norme della legge regionale 7/2000. 
 
 

Art. 7 
(Disposizioni transitorie) 

 
 1. In via di prima applicazione, sono fatte salve le domande presentate entro il 
termine di cui all’articolo 4, comma 1, ancorché non redatte in conformità al modello ivi 
previsto, purché integrate, ove necessario, dalla documentazione indicata all’articolo 
medesimo entro il termine di venti giorni dalla richiesta del Servizio. 
 
 

Art. 8 
(Entrata in vigore) 

 
 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 







 


